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                               RITO DELLA IMMISSIONE  

                          NELL'INCARICO DI RESPONSABILE 

                 DELLA COMUNITA’ PASTORALE   

                        “BEATA VERGINE MARIA”  

                        DI BRIVIO E BEVERATE 

                           BRIVIO, 9 OTTOBRE 2016 

 
 

CANTO ALL'INGRESSO: Tu es sacerdos 

 

ASSUNZIONE DELL'IMPEGNO PASTORALE 
 

Vic. Episc.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

 

Vic. Episc.: Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero, Cristo,      

maestro e   pastore delle nostre anime, lo Spirito santo, 

artefice di comunione nella carità, sia con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

Vic. Episc.:  Carissimi, questa Comunità Pastorale, riunita nel giorno 

del    Signore, vive un momento di particolare gioia e 

solennità, perché riceve dal Vescovo il suo nuovo      

Responsabile nella   persona del presbitero don Emilio 

Colombo. Nella successione e nella continuità del     

ministero si esprime l'indole pastorale  della Chiesa, in 

cui Cristo vive e opera per mezzo di coloro ai quali il     

Vescovo affida una porzione del suo gregge. 

 

Il Vicario Episcopale consegna il Decreto di nomina ad un  

presbitero affinché venga letto. 

 

A lettura ultimata, in segno di assenso, tutti rispondono: Rendiamo 

grazie a Dio!  
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Vic. Episc.: Ora davanti alla comunità invitiamo don Emilio        

Colombo ad esprimere la volontà di collaborare con 

l'Arcivescovo  nell'esercizio del ministero sacerdotale, 

per edificare la Santa Chiesa di Dio presente in Brivio e 

Beverate.  

Fratello carissimo, davanti al popolo affidato alle tue 

cure,rinnova le promesse fatte al momento           

dell'ordinazione. 

  

Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio come  

fedele   cooperatore dell'ordine dei Vescovi nel servizio 

del popolo di Dio, sotto la guida dello Spirito Santo?

  

Don Emilio: Sì, lo voglio. 

 

Vic. Episc.: Vuoi adempiere degnamente e sapientemente il         

ministero   della parola nella predicazione del Vangelo 

e nell'insegnamento della fede cattolica? 

Don Emilio: Sì, lo voglio. 

 

Vic. Episc.: Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di    

Cristo, secondo la tradizione della Chiesa, specialmente 

nel sacrificio eucaristico e nel sacramento della           

riconciliazione, a lode di Dio e per la santificazione del 

popolo cristiano? 

Don Emilio: Sì, lo voglio. 

 

Vic. Episc.: Vuoi implorare la divina misericordia per il popolo a te 

affidato, dedicandoti assiduamente alla preghiera come 

ha comandato il Signore?  

Don Emilio: Sì, lo voglio. 

 

Vic. Episc.: Vuoi essere sempre più strettamente unito a Cristo 

sommo     sacerdote, che si è offerto come vittima pura 

a Dio Padre per noi,  consacrando te stesso insieme con 

lui per la salvezza di tutti gli uomini? 

Don Emilio: Sì, con l'aiuto di Dio, lo voglio. 
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Vic. Episc.: Prometti al Vescovo e ai suoi successori filiale rispetto 

e       obbedienza? 

Don Emilio: Sì, lo prometto. 

 

 

Vic. Episc.: Dio, che ha iniziato in te la sua opera, la porti a       

compimento. 

 Su tutti invochiamo ora lo Spirito del Signore 

 

 

Canto: DISCENDI SANTO SPIRITO 
  

Discendi Santo Spirito,  

le nostre menti illumina;  

del Ciel la grazia accordaci  

tu, Creator degli uomini.  

Chiamato sei Paraclito  

e dono dell'Altissimo,  

sorgente limpidissima,  

d'amore fiamma vivida.  

I sette doni mandaci,  

onnipotente Spirito;  

le nostre labbra trepide  

in te sapienza attingano.  

I nostri sensi illumina,  

fervor nei cuori infondici;  

rinvigorisci l'anima  

nei nostri corpi deboli.  

Dal male tu ci libera,  

serena pace affrettaci;  

con te vogliamo vincere  

ogni mortal pericolo.  

Il Padre tu rivelaci  

e il Figlio, l'Unigenito;  

per sempre tutti credano  

in te, divino Spirito. AMEN 
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Vic. Episc.:  Preghiamo. 

 Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori, per 

i grandi doni del tuo amore. In Cristo tuo Figlio,        

presente e operante  nella santa Chiesa, ci hai fatto     

rinascere dall’acqua e dallo    Spirito Santo, per formare 

un’unica famiglia, riunita nella celebrazione 

dell’Eucaristia, fonte e culmine della vita cristiana. 

 Guarda con paterna benevolenza il nuovo Responsabile 

di questa Comunità, a cui affidi un’eletta porzione del 

tuo gregge; fà che la Comunità Pastorale cresca e si   

edifichi in tempio santo del tuo Spirito e renda viva    

testimonianza di carità, perché il mondo creda in te e in 

colui che hai mandato, il Signore nostro Gesù Cristo. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli 

Tutti: Amen 

 

Il Vicario consegna al nuovo RCP l’Evangeliario 

 

Vic. Episc.: Ricevi il libro della Parola di Dio, affinché, assiduo          

nell'annuncio del Vangelo, tu sappia radunare 

l’assemblea del popolo del Dio vivente  per costruire la 

comunità dei credenti in Cristo, che è la Chiesa. 

 

Il Vicario consegna l’acqua benedetta 

 

Vic. Episc.: Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare: guida i         

discepoli di Cristo Maestro e Signore, nel cammino   

della verità e della vita, dal fonte battesimale alla mensa 

del sacrificio     eucaristico. Interceda per te e per tutti 

voi la Vergine Maria   Patrona di questa Comunità    

Pastorale. 

 

Il Vicario consegna gli Oli Santi 

 

Vic. Episc.: Custodisci i Sacri Oli che significano, con la             

consacrazione   interiore, la partecipazione al             

sacerdozio profetico e regale di Cristo Signore mediante 

il Battesimo e apportano sollievo nell'anima e nel corpo 

ai fedeli ammalati. 
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Vic. Episc.: Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmente, 

in    comunione con il tuo Vescovo, questa Comunità, 

annunciando la Parola di Dio, celebrando i santi Misteri 

e testimoniando la carità di Cristo. 

 

Vic. Episc.: E C C O  I L  N U O V O  R E S P O N S A B I L E    

D E L L A  C O M U N I T A ’  P A S T O R A L E  

D O N  E M I L I O  C O L O M B O 
 

Il nuovo RCP bacia l’altare e prende posto alla sede come presi-

dente dell’Eucaristia 

 

RCP: Preghiamo 

Il tuo figlio unigenito, o Dio vivo e santo, che totalmente             

condivide con noi l’umana natura, sta davanti a te come pontefice 

eterno; per la forza della sua mediazione effondi su noi la tua pietà 

inesauribile e fa’ che ci uniamo un giorno nel canto della lode       

perenne a lui, nostro Signore e    nostro Dio, che vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli 

 

Tutti: Amen.  

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

 

 

PRIMA LETTURA  (1Re 17,6-16) 

 

Lett.: Benedicimi, padre. 

RCP: La lettura profetica † ci illumini e ci giovi a salvezza. 

Lett.: Lettura del primo libro dei Re  

 

 

In quei giorni. I corvi portavano ad Elia  pane e carne al mattino,  e 

pane e carne alla sera; egli beveva dal torrente. Dopo alcuni giorni 

il torrente si seccò, perché non era piovuto sulla terra. Fu rivolta a 
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lui la parola del     Signore:  «Alzati, va' a Sarepta di Sidòne; ecco, 

io là ho dato ordine a una vedova di sostenerti». Egli si alzò e andò 

a Sarepta. Arrivato alla porta   della città, ecco una vedova che  

raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po' d'acqua 

in un vaso perché io possa bere». Mentre quella andava a        

prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di        

pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho 

nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po' di  

olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a      

prepararla per me e per mio     figlio: la mangeremo e poi           

moriremo». Elia le disse: «Non temere; va a   fare come hai detto. 

Prima però prepara una piccola focaccia per me e   portamela; 

quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il      

Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e    

l'orcio  dell'olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore   

manderà la pioggia sulla faccia della terra». Quella andò e fece 

come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per 

diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l'orcio   

dell'olio non diminuì, secondo la parola che il  Signore aveva      

pronunciato per mezzo di Elia. 

Parola di Dio. 

 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 4) 
 

Soprano: Chi spera nel Signore, non resta deluso. 

 

Tutti: Chi spera nel Signore, non resta deluso. 

 

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia! 

Nell’angoscia mi hai dato sollievo; 

pietà di me, ascolta la mia preghiera. 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele; 

il Signore mi ascolta quando lo invoco. ® 

 

Tremate e più non peccate, 

nel silenzio, sul vostro letto, esaminate il vostro cuore. 

Offrite sacrifici legittimi e confidate nel Signore. ® 
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Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, 

se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». 

Hai messo più gioia nel mio cuore di quanta ne diano  

a loro grano e vino in abbondanza. ® 

 

 

SECONDA LETTURA                            (Eb 13, 1-8) 

 

Lett.: Benedicimi, padre. 

 

RCP: La lettura apostolica † ci illumini e ci giovi a salvezza. 

 

Lett.: Lettera agli Ebrei. 

 

Fratelli, l’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l’ospitalità;            

alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli.    

Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, e 

di quelli che sono maltrattati, perché anche voi avete un corpo. Il 

matrimonio sia rispettato da tutti e il letto nuziale sia senza      

macchia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio. 

La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che 

avete, perché Dio stesso ha detto: «Non ti lascerò e non ti           

abbandonerò». Così possiamo dire con fiducia: «Il Signore è il mio 

aiuto, non avrò paura. Che cosa può farmi l’uomo?». 

Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di 

Dio. Considerando attentamente l’esito finale della loro vita,      

imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per         

sempre!            
 

Parola di Dio. 

 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO 

 Alleluia (Lécot)  
Alleluia, Alleluia, Alleluia  
Cantate al Signore con inni, perché Egli fa meraviglie  
cantate al Signore con gioia.  
Alleluia, Alleluia, Alleluia  
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VANGELO                                (Mt 10, 40-42)) 
Sac: Il Signore sia con voi 

Tutti: E con il tuo Spirito.  

Sac: Lettura del Vangelo secondo Matteo 

Tutti: Gloria a te, o Signore. 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi accoglie voi accoglie me, 

e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un 

profeta    perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 

accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. 

Chi avrà dato da bere    anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno 

di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non    

perderà la sua ricompensa».        

Parola del Signore. 

 

Tutti: Lode a te, o Cristo. 

 

OMELIA 

 

DOPO IL VANGELO      

 

Tutti: Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono  

ogni    giorno. 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

RCP:  Fratelli e sorelle, al Padre, principio di ogni giustizia, 

che   sempre ascolta le preghiere dei suoi figli,            

rivolgiamo fiduciosi le nostre suppliche. 

 

Lett.: Preghiamo insieme: 

 Ascoltaci, Padre buono. 

 

Tutti: Ascoltaci, Padre buono. 

 

Lett.: Per tutta la Chiesa, popolo di Dio. Per il nostro Papa      

Francesco, per i vescovi e i sacerdoti, perché siano i primi testimoni 

della fede e compiano, per primi e con entusiasmo, gli insegnamenti 

del Vangelo, ti preghiamo.  
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Lett.:  Per don Emilio che oggi inizia il suo ministero pastorale alla 

guida della nostra comunità pastorale, perché il Signore lo assista nel 

suo ministero e con il suo Spirito d'Amore lo sostenga nelle prove e 

nelle difficoltà, ti preghiamo 

 

Lett.:  Per le famiglie cristiane, perché sappiano accogliere e favorire 

i germi di vocazione che Dio semina a piene mani nel campo della 

Chiesa,  ti preghiamo. 

 

Lett:  Preghiamo  Per l’Azione Cattolica diocesana: rinnovando il 

proprio volto missionario, sia testimone della vita buona del Vangelo 

per la costruzione di un nuovo umanesimo, ti preghiamo: 

  

Lett.: Per la nostra comunità pastorale, perché don Emilio, possa 

trovare in noi una comunità accogliente e operosa che sa con         

responsabilità e coraggio testimoniare il Vangelo di Cristo, ti        

preghiamo. 
 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

 

RCP:  La tua misericordia, o Dio, ci sostenga nella fatica e 

nell’impegno dell’esistenza che dividiamo con i nostri fratelli e doni 

a tutti la gioia di     riconoscerti sempre come creatore e come padre. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen.  

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

 

 
SCAMBIO DELLA PACE 

 
RCP: Secondo l'ammonimento del Signore, prima di  

presentare i nostri doni all'altare, scambiamoci un segno  

di pace. 
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PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

CANTO: JESU’ ! REX ADMIRABILIS  (G. P. Da Palestrina) 

 

Jesù! Rex admirabilis et triumphator 

nobilis, dulcedo ineffabilis, 

totus desiderabilis, 

totus desiderabilis. 

 

Mane nobiscum 

Domine et nos illustra lumine, 

pulsa mentis caligine, 

mundum reple dulcedine, 

mundum reple dulcedine. 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

RCP: Fratelli, raccolti dallo stesso spirito di Cristo,            

proclamiamo con cuore sincero il simbolo della nostra 

fede: 

 

Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 

del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e        

invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti 

i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state      

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza        

discese dal cielo, e per opera dello Spirito santo si è 

incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 

e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture è salito al cielo, siede alla destra del        

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo   

nello Spirito    santo, che è Signore e dà la vita, e 
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procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il     

Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo 

dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo per il        

perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei   

morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 

 

SUI DONI 

 

RCP: Accogli benignamente, o Dio, queste offerte e ascolta la    

nostra    preghiera: il popolo dei credenti, radunato nell’unità dal   

sacrificio che       celebriamo, cresca nella partecipazione alla          

salvezza e nella gioia dell’amore fraterno. Per Cristo nostro Signore. 

 

Tutti:  Amen.  

 

PREFAZIO 

 

RCP: Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

RCP: In alto i nostri cuori. 

Tutti: Sono rivolti al Signore. 

 

RCP: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

Tutti: È cosa buona e giusta. 

 

RCP: È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 

di     salvezza, esprimerti, Dio onnipotente e              

misericordioso, la nostra riconoscenza di figli e        

rinnovare fedelmente la memoria dell’opera compiuta 

per noi da Cristo Signore, mentre             celebriamo il 

mistero del nostro riscatto. Egli ha spezzato le   catene 

dell’antica oppressione, morendo ha distrutto la morte e 

con la sua risurrezione ci ha chiamato a partecipare 

all’eredità della vita divina. 
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 Per lui si allietano gli angeli e nell’eternità adorano la 

gloria del tuo volto; al loro canto concedi, o Padre, che 

si uniscano le    nostre umili voci nell’inno di lode: 

 

SANTO 

 

 PREGHIERA EUCARISTICA V 

 

Veramente santo, veramente benedetto sei tu, o Dio; 

tu ci hai voluto in comunione di vita col Figlio tuo, 

eredi con lui del tuo regno, 

cittadini del cielo e compagni degli angeli, 

se però conserviamo con fede pura 

il mistero cantato dalle schiere celesti. 

E noi, elevati a tale dignità da poter presentare a te, 

per l’efficacia dello Spirito Santo, 

il sacrificio sublime del corpo e del sangue 

del Signore nostro Gesù Cristo, 

tutto possiamo sperare dalla tua misericordia. 

 

 

Per la redenzione del mondo, 

egli andò incontro liberamente alla passione 

che ricordiamo con venerazione e con amore. 

E per istituire un sacrificio 

quale sacramento di imperitura salvezza, 

per primo offrì sé stesso come vittima 

e comandò di ripresentarne l’offerta.   

 

 

Alla vigilia di patire 

per la salvezza nostra e del mondo intero, 

stando a mensa tra i suoi discepoli, egli prese il pane 

e alzando gli occhi al cielo a te, Dio, 

Padre suo onnipotente, 

rese grazie con la preghiera di benedizione, 

spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

 



 n. 13 
  

 PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:  

 QUESTO È IL MIO CORPO 

 OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice 

e alzando gli occhi al cielo a te, Dio, 

Padre suo onnipotente, 

rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 

  
 PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

 QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE  

 PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  

 VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

 IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

 
Diede loro anche questo comando: 

 

  

OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO 

 LO FARETE IN MEMORIA DI ME: 

 PREDICHERETE LA MIA MORTE, 

 ANNUNZIERETE LA MIA RISURREZIONE, 

 ATTENDERETE CON FIDUCIA  

 IL MIO RITORNO 

 FINCHÉ DI NUOVO VERRÒ A VOI DAL CIELO. 

 

RCP: Mistero della fede.  

 

Tutti: Tu ci hai redento con la tua croce 

 e risurrezione: 

 salvaci, o Salvatore del mondo. 

 

 

Obbedendo al divino comando, 

noi celebriamo, o Padre, questo mistero 

e, ricercando nel convito del corpo del Signore 
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una comunione inseparabile con lui, 

ne annunziamo la morte. 

 

 

Manda a noi, o Padre onnipotente, 

l’unigenito tuo Figlio, 

tu che ce lo hai mandato con amore spontaneo 

prima ancora che l’uomo potesse cercarlo. 

Da te, che sei Dio ineffabile e immenso, 

lo hai generato Dio ineffabile e immenso, a te uguale. 

Donaci ora, quale fonte di salvezza, 

il suo corpo che ha sofferto 

per la redenzione degli uomini. 

 

 

Guarda propizio a questo popolo che è tuo possesso 

e a tutta la tua famiglia, 

che in comunione con il nostro Papa Francesco 

e col nostro vescovo Angelo, 

rinnovando il mistero della passione del Signore, 

proclama le tue opere meravigliose 

e rivive i prodigi che l’hanno chiamata a libertà. 

Tu che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero 

nell’unità della Chiesa cattolica, 

serbaci per il banchetto del cielo 

e per la partecipazione alla tua gloria 

con la beata vergine Maria, san Giuseppe suo sposo, 

con sant’Ambrogio, i Santi patroni Sisinio, Martirio e Alessandro,          

Margherita e Simpliciano, la Beata Maria Anna Sala e tutti i santi. 

 

 

Con il Signore nostro Gesù Cristo, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

a te, o Padre, è l’onore, la lode, la gloria,  

la maestà e la potenza, ora e sempre, 

dall’eternità e per tutti i secoli dei secoli. 

 

Tutti: Amen.  
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RITI DI COMUNIONE 

 

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 

 

Tutti:  Tu, Cristo, il pane spezzato per noi! 

  Tu, Cristo, il corpo donato a noi! 

RCP: Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo   

divino     insegnamento osiamo dire: 

 

Tutti: Padre nostro…  

 

RCP: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai 

nostri giorni, e con l'aiuto della tua misericordia,        

vivremo sempre     liberi dal peccato e sicuri da ogni 

turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e 

venga il nostro Salvatore Gesù     Cristo. 

 

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

 

RCP: Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: "Vi 

lascio la pace, vi do la mia pace", non guardare ai nostri 

peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e 

pace secondo la tua     volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

Tutti: Amen. 

 

RCP: La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo 

siano sempre con voi. 

 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

RCP: Beati gli invitati alla cena del Signore.  

 Ecco l'Agnello di Dio,  

 che toglie i peccati del mondo. 
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Tutti: O Signore, non sono degno  

 di partecipare alla tua mensa,  

 ma di’ soltanto una parola  

 e io sarò salvato. 

 

 

 

CANTI ALLA COMUNIONE 

 

ANIMA CHRISTI (Frisina)  
 

Anima Christi, santifica me  

Corpus Christi, salva me.  

Sanguis Christi, inebria me  

Aqua lateris Christi, lava me.  

 

 

Passio Christi, conforta me.  

O bone Jesu, exaudi me.  

Intra vulnera tua absconde me.  

 

RIT. Anima Christi .......  

 

Ne permittas a te me separari.  

Ab hoste maligno defende me.  

In hora mortis meæ voca me.  

 

RIT. Anima Christi .......  

 

Et iube me venire ad te,  

ut cum sanctis tuis laudem te  

per infinita sæcula sæculorum. Amen.  

 

RIT. Anima Christi ....... 
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(Anima di Cristo, santificami, Corpo di Cristo, salvami.    
Sangue di Cristo, inebriami, acqua del costato di     
Cristo lavami. Passione di Cristo, fortificami. Oh buon 
Gesù, esaudiscimi. Nelle tue piaghe, nascondimi.  
Non permettere che io sia separato da Te. Dal nemico          
difendimi. Nell'ora della mia morte chiamami, e  
comandami di venire a Te, Perché con i tuoi Santi ti 
 lodi, nei secoli dei    secoli. Amen.) 
 

AVE VERUM (L. PEROSI)  

 

Soprano:  

Ave verum Corpus natum de Maria Virgine:  

Tutti: vere passum, immolatum in cruce pro homine.  

 

Baritono:  

Cujus latus perforatum fluxit aqua et sanguine:  

Tutti: esto nobis praegustatum mortis in examine.  

 

O Jesu dulcis!  

O Jesu pie!  

O Jesu fili Mariae. 

 
(Ave, o vero corpo, / nato da Maria Vergine, / che vera-
mente patì e fu immolato / sulla croce per l’uomo, / dal 
cui fianco squarciato / sgor-garono acqua e sangue: / 
fa' che noi     possiamo gustarti / nella prova suprema 
della morte.) 
 

DOPO LA COMUNIONE 

 

RCP:  Preghiamo.   

O Dio forte ed eterno, concedi a chi ha celebrato con 

fede il   mistero della salvezza di proseguirne 

l’annunzio e l’efficacia nell’operosità della vita.   

 Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 

 

 

 

SALUTO E BENEDIZIONE DEL SACERDOTE 

 
 

RCP: Il Signore sia con voi. 

 

Tutti: E con il tuo spirito.  

 Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. Kyrie, eléison.  
 

RCP:  Iddio di ogni consolazione disponga nella sua pace i vo-

stri   giorni e vi conceda i doni della sua grazia. 

 

Tutti: Amen. 

 

RCP:  Vi liberi sempre da ogni pericolo e confermi nel suo 

amore i vostri cuori. 

 

Tutti: Amen. 

 

RCP: Vi colmi di fede, di speranza e di carità perché sia ricca 

di opere buone la vostra vita terrena, e possiate giungere 

alla gioia della vita eterna. 

 

Tutti: Amen. 

 

RCP: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio † e 

Spirito santo, discenda su  voi e con voi rimanga sem-

pre. 

 

Tutti: Amen. 
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CONGEDO 

 

RCP: Andiamo in pace. 

Tutti: Nel nome di Cristo. 

 

CANTATE DOMINO (Haendel) a 4 voci 

 

Cantate Domino canticum 

novum omnis terra. 

 

Quoniam magnus Dominus, 

et laudabilis nimis cantate 

 

Quoniam terribilis est super 

omnes deos, omnes deos. 

Cantate Domino, canticum 

novum omnis terra. 

 

Annuntiate inter gentes 

gloriam ejus, annuntiate. 

 

Cantate Domino canticum 

novum omnis terra 
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Buon cammino, don Emilio 

camminiamo insieme con il Signore… 

Dio ti benedica!!! 
 

 

 

 

 

Sii,benedetto,Dio nostro Padre,  

pastore dei pastori  

per i grandi doni del tuo amore…” 
  

 


